
Anche se ciascuno di noi ha una sua propria visione della salvezza del mondo, per tutti 
è importante ed essenziale sopra ogni cosa l'idea della salvezza attraverso l'amore.  
           (Herman Hesse) 

                                                  Salt. IV sett. 
Domenica 15 Ottobre      
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                                                              
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche del T.O. 
Lez. Fest.: Is 25,6-10a; Sal 22; Fil 4,12-14.19-20; Mt 22,1-14 
                                                                                           VERDE 

08,30 
10,00 
 
17,00 
19,00 

S. Messa per la comunità parrocchiale  
S. Messa deff. Gino e Priamo Perria 

 
BATTESIMO  

S. Messa def. Vilma  

Lunedì 16 Ottobre    
XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO      
Messa a scelta, prefazio comune 
Lez. Fer.: Rm 1,1-7; Sal 97; Lc 11,29-32                                VERDE 

 
 
18,00 
 

 
 
S. Messa deff. Lucia, Annamaria, Antonio 
 

Martedì 17 Ottobre    
S. IGNAZIO DI ANTIOCHIA, vescovo e martire, memoria 
Messa propria, prefazio dei martiri 
Lez. Fer.: Rm 1,16-25; Sal 18; Lc 11,37-41                             ROSSO 

 
17,15 
18,00 
18,30 

 
PREGHIERA PER LA PACE 

S. Messa def.  Raffaele  
S. Messa def.  Maria Scano (trigesimo) 

Mercoledì 18 Ottobre      
S. LUCA, evangelista, festa 
Messa propria, Gloria, prefazio degli apostoli II 
Lez. Santi: 2Tm 4,10-17b; Sal 144; Lc 10,1-9                          ROSSO 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Letizia Frau 

Giovedì 19 Ottobre             
XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO      
Messa a scelta, prefazio comune 
Lez. Fer.: Rm 3,21-30a; Sal 129; Lc 11,47-54                         VERDE 

 
 
 
18,00 

 
 
 
S. Messa def. Ignazio Tocco  

Venerdì 20 Ottobre                 
XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO      
Messa a scelta, prefazio comune 
Lez. Fer.: Rm 4,1-8; Sal 31; Lc 12,1-7                                  VERDE                                                                                 

 
 
18,00 

 
 
S. Messa deff. Renato, M. Ignazia, Pepita  
                         e famiglie 

Sabato 21 Ottobre           
XXVIII SETTIMANA DEL TEMPO ORDINARIO      
Messa a scelta, prefazio comune 
Lez. Fer.: Rm 4,13.16-18; Sal 104; Lc 12,8-12                        VERDE 

 
16,45
18,00 

 
S. Messa def. Salvatore Parente 
S. Messa def. Tonio (3° anniversario) 

                                                    Salt. I sett. 
Domenica 22 Ottobre      
XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO                                                              
Messa propria, Gloria, Credo, prefazio delle domeniche del T.O. 
Lez. Fest.: Is 45,1.4-6; Sal 95; 1Ts 1,1-5b; Mt 22,15-21        VERDE 
GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

08,30 
10,00 
 
19,00 

S. Messa def. Enrico  
S. Messa deff. Giuseppe, Antonio, Giovanni 
 
S. Messa per la comunità parrocchiale  

 

 

 

Il cristianesimo è l’unica religione che parla 
di una chiamata universale alla salvezza. 
Non solo per alcuni eletti, neanche solo 
per i buoni. Tutti sono chiamati, “buoni e 
cattivi”, gente per bene e peccatori. 
A questo proposito la Bibbia usa delle im-

magini. La prima lettura ci parla di un banchetto, offerto gratuita-
mente. L’immagine è importante anche perché evoca l’idea di 
una salvezza collettiva. Non è una cena “a due”, è un banchetto, 
una festa: siamo destinati a entrare in comunione con tutto e con 
tutti. La Chiesa è il segno e lo strumento di questa comunione. 
Nel vangelo Gesù riprende l’immagine del banchetto. Questa vol-
ta si tratta di una festa di nozze. Gli invitati però non vogliono par-
tecipare. Hanno cose più importanti a cui pensare (il campo, gli 
affari…). Sono uomini impegnati, realisti, coi piedi per terra, non 
hanno tempo da perdere. Preso atto del rifiuto il re manda i suoi 
servi ai “crocicchi” delle strade, in quei luoghi in cui terminano le 
strade e cominciano i sentieri. Li manda fuori dalla città ad invitare 
le persone più lontane dal re. Il vangelo dice che vengono chia-
mati “cattivi e buoni”.  
Dio offre la sua amicizia a tutti. Non c’è nessuno che possa dire: 
«Dio non vuole o non può essere mio amico, sono troppo cattivo, 
troppo “sbagliato” per essere suo amico». Quante volte ci siamo 
sentiti dire che l’amicizia con Dio è qualcosa che ci dobbiamo me-
ritare, che Dio ci ama solo se ci comportiamo in modo degno di lui. 
Invece il vangelo dice che Dio offre la sua salvezza davvero a tutti.  
          Don Davide 

 

 
PARROCO DON DAVIDE MELONI 

Parrocchia S. Eusebio, Via Quintino Sella (09121) Cagliari 

n. cell.: 3516942140 

 

 

 

 



 

L’ansia stava cominciando a diventare 
insopportabile e mi stava addirittura le-
vando il sonno. Si conosceva già da un 
po’ il programma dei festeggiamenti reli-
giosi in onore del nostro patrono, S. Eu-
sebio da Vercelli: il triduo di preparazio-
ne con le Sante Messe officiate dai par-
roci della foranìa, la messa solenne cele-
brata da don Davide, seguita dalla pro-
cessione con la sosta in Piazza D’Esqui-
vel ed infine, domenica, in chiusura la 
ciliegiona  sulla torta, la Messa officiata 
dall’Arcivescovo Mons.  Baturi.  E così è 
stato. Tutto si è svolto come da program-
ma, in modo perfetto. Belle omelie, tanta 
partecipazione di fedeli sia alle messe 
che alla processione, domenica pienone. 
Ed il nostro coro diretto da Chicco, del 
quale siamo tutti orgogliosi, ha sottoli-
neato con solennità tutti i momenti litur-
gici, accentuando il clima di spiritualità 
che si respirava. Ma dei festeggiamenti 

civili per un po’ non si sapeva nulla. Certo, c’è stata, come anticipo graditissimo, 
l’apertura della annuale mostra preparata dalla Biblioteca. Come sempre molto in-
teressante. E se gli ultimi due anni hanno parlato della lontana Africa, quest’anno ci 
hanno guidati alla scoperta dei tesori vegetali che custodisce il nostro vicinissimo 
Monte di San Michele e dintorni. Il bell’opuscolo che hanno preparato ci racconta 
cose interessantissime, molte inaspettate, sul nostro monte. Ma la mia ansia   si è 
placata solo quando ho conosciuto il programma dei festeggiamenti civili. Perché 
finalmente ho scoperto che … SI! loro ci sarebbero stati. Chi? Ma I GIULLARI 
DEL RE! Mi chiedevo, ansiosamente, ci saranno o non ci saranno? Ma cerrrto che 
ci saranno! E infatti ci hanno deliziato, intrattenuto allegramente, fatto cantare, agi-
tare nelle sedie, battere le mani e, perché no, sospirare nostalgicamente. Affiancati, 
e non certo in modo marginale, dalla bella esibizione di Claudio e dalle sue delizio-
se allieve, le Cantacucciole. Ma i Giullari, che spettacolo! Simpatici, allegri ma 
soprattutto bravi. Grazie carissimi. Forse anche il nostro patrono, sempre così im-
pettito, avrà sorriso e si sarà agitato un po’ al suono di Cielito Lindo. Vi conoscevo, 
vi avevo già sentito in tante occasioni e per questo aspettavo con ansia di avere 
conferma della vostra partecipazione.  Non conoscevo invece Elisa, la ragazza che 
ha cantato Hallelujah di Leonard Cohen. Scelta coraggiosa perché è un brano stu-
pendo ma difficile, che, ciononostante, ha interpretato in modo straordinario. Bra-
vissima! Grazie cari e perdonatemi la mia benevola giocosità. C’è stata naturalmen-

te la serata GOT  TALENTS , alla quale per motivi personali non ho potuto assi-
stere, ma mi hanno riferito essere stata, come sempre, un bel successo. 

La fiera del dolce -  Con il patrocinio della carissima Graziella, alla quale tutta la 
comunità augura una pronta e completa guarigione, sabato si è preparato il tradi-
zionale banco dei dolci preparati dalle nostre parrocchiane, abilissime maestre dol-
ciarie. Ciambelle, pardulas, torte, sono state una fatale tentazione per tutti coloro (e 
sono stati veramente tanti) che si sono recati alla messa. Tanto fatale che a fine 
serata erano tutti finiti.  

La cena etnica -  Buon cibo, piatti provenienti da tradizioni culinarie di paesi di-
versi dal nostro, preparati da famiglie straniere, per lo più africane o medio orien-
tali che in qualche modo frequentano la nostra parrocchia. Eh, si! la diversità è 
proprio un valore aggiunto. Anche in campo gastronomico. 

Per concludere - Tutto si è svolto nel migliore dei modi, in una atmosfera gioiosa 
e nello stesso tempo ricca di spiritualità. Grazie al contributo di tutta la comunità, 
sia in termini di sostegno economico che in termini di partecipazione e collabora-
zione a tutti quegli aspetti organizzativi che inevitabilmente erano necessari: ad-
dobbi, decoro, spettacoli, cerimonie, autorizzazioni. E grazie naturalmente al lavo-
ro non facile di don Davide che ha organizzato e diretto la preparazione e lo svol-
gimento di tutti i festeggiamenti in maniera impeccabile. Al prossimo anno.                        
           Paolo 

L ’ O P U S C O L O  
Ritorno sulla pubblicazione preparata dalla biblio-
teca per la mostra di quest’anno. Perché non è un 
semplice opuscolo. No, no! È molto di più. È una 
simpatica, preziosa   guida, che ci prende per mano 
non solo per scoprire la ricchezza della vegetazione 
del colle, ma ci conduce lungo le strade del quartie-
re alla scoperta degli spazi verdi a volte nascosti, a 
volte in bella evidenza. A volte ben curati, a volte 
colpevolmente abbandonati. C’è qualche escursio-
ne nel campo dell’arte, delle Sacre Scritture, qual-
che garbata ma decisa segnalazione di incuria e 
abbandono di spazi che, se adeguatamente valoriz-
zati, renderebbero molto più piacevole passeggiare 
per le vie del quartiere. Il tutto arricchito da belle 
foto, da schede scientifiche, da cenni storici. Otti-
mo lavoro. Grazie.                               Paolo 


